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Fine dell'embargo USA ai rhodesiani? 
Continua l'aiuto militare a Pinochet 

« Linea dura » imposta dalla maggioranza della Camera di Washington - Varate molte misure in 
contrasto con la politica della Casa Bianca - Votata anche la sospensione dell'assistenza alla Siria 

Le reazioni all'intervista di Berlinguer 
( D a l l a p r i m a p a g i n a ) ! ferma che a suo avviso la ! 

intervista di lU'rlinKuer Ò 

Nostro servizio 
WASHINGTON - - I>opo aver 
consegnato una Vittoria al pre
sidente Carter con l'approva
zione della sua proposta di 
rimuovere l'embargo delle ar
mi alla Turchia, il Congresso 
degli Stati Uniti ha preso di 
mira vari appetti della politi
ca estera (k'H'amministrazio 
ne. aggiungendo alcuni emen
damenti a due proposte di leg
ge attualmente in discussione. 

La proposta di legge sugli 
aiuti militari autorizza lo 
stanziamento di un miliardo 
di dollari per vendite di ar
mi, per addestramento e per 
altri aiuti militari all'estero. 
Già discussa e modificata al 
Senato la settimana scorsa. 
la pro'Xista è attualmente al
la Camera dove sono state in
trodotte altre modiliche mer
coledì. 

Nel tentativo di alterare la 
politica di Carter verso l'A
frica. la Camera ha deciso. 
con 22!) voti a 181). di rimuo
vere le san/ioni economiche 
contro la Hhodosia entro la 
fine del 1!)78 se un nuovo go
verno scelto con elezioni ge
nerali avrà entro quel termi
ne sostituito il governo di mi
noranza di Ian Smith. La ver
sione della Camera si diffe
renzia da quella approvata 
dal Senato in quanto non chie
de al governo di Smith di par
tecipare a negoziati con * tut
te le parti ». compreso 11 

Fronte patriottico di Joshua 
Nkomo e Robert Mugabe. 

L'emendamento è stato prò 
posto dal rappresentante 
Ichord. il quale ha afferma 
to che il governo di Smith 
t non deve essere costretto 
così a trattare con comuni
sti #. L'amministrazione Car
ter si era invece fortemente 
opposta alla misura introdot
ta dalla Camera in quanto 
ritiene che le sanzioni siano 
necessarie per costringere 
Smith a riconoscere come par
te integrale di un nuovo go
verno le forze rappresentate 
dal Fronte patriottico. 

Complotto 
Sempre nell'ambito della di

scussione attorno agli aiuti 
militari, la Camera ha intro
dotto e |x>i ritirato una pro
posta di bloccare i riforni
menti di anni al Cile in at
tesa che il regime di Pino
chet consegni alle autorità 
americane tre ufficiali cileni 
accusati di a w partecipato 
all 'assassinio di Orlando Le-
telier. Fra le otto (X'rsone. 
accusate da una giuria fede
rale a Washington di aver 
partecipato al complotto, fi
gurano il gen. Juan Manuel 
Controras Sepulveda. ex ca
po della polizia segreta cile
na. Dina, e confidente di Pi
nochet. e altri due ufficiali 
anch'essi della DINA, Pedro 

Kspinoza Hravo e Armando 
Fernandez Lario.s. 

Il congresso aveva già so 
speso l'assistenza militare al 
Cile nel 11)76 per protestare 
contro la repressione e le vio 
lazioni dei diritti umani da 
parte della giunta di Pino
chet. Ma il governo aveva 
continuato a consegnare i ri
fornimenti già accordati p n 
ma «Iella sospensione. Con lo 
emendamento introdotto mer
coledì. anche queste armi sa
rebbero state bloccate. La 
mozione era stata approvala 
in seguito ad un intenso di
battito nel quale molti rap
presentanti hanno denunciato 
le * squadri» della morte » ci
lene. La Camera ha |x>i riti
rato la mozione in seguito ad 
obiezioni avanzate dal dipar
timento «Iella Giustizia che ha 
deiinito < scorretta t un'azio
ne di rappresaglia prima an
cora d i e il regime cileno 
abbia avuto la possibilità di 
ris|x>ndere alle accuse conse
gnando ì tre ufficiali. La giun
ta ha arrestato i tre. ma Pi
nochet ha precisato mercole
dì sera che collaborerà con 
una eventuale richiesta di 
estradizione solo se gli ver
ranno prc-sentate delle prove 
concrete di colpa. Citando una 
clausola di un trattato tra Ci
le e Stati Uniti che conferi
sce alla corte suprema cilena 
l'autorità in merito ad estra
dizioni. Pinochet ha afferma
to che non tenterà di « inter

ferire v consegnando i tre ac
cusati al governo americano-

Date le differenze tra la 
versione della proposta di leg
ge sugli aiuti militari all'e
stero formulata dal Senato la 
settimana scorsa e quella pre
sentata ieri alla conclusione 
del dibattito alla Camera, la 
versione finale dovrà essere 
stabilita in occasione di una 
conferenza tra la Camera e il 
Senato. In ballo è anche il 
famigerato emendamento in
trodotto dal Senato che rvin-
trodurrebbe la discriminazio
ne contro iscritti a partiti co
munisti stranieri nel rilascio 
di visti per entrare negli Sta
ti Uniti. Introdotto come una 
misura di rappresaglia contro 
l'Unione Sovietica dopo i prò 
cessi dei dissidenti, ma ap
plicabile nei confronti di tut
ti ì comunisti stranieri, que
sto emendamento non è sta
to ancora discusso alla Ca
mera . 

Un'altra sfida 
Un'altra sfida alla politica 

estera della amministrazione 
Carter è stata presentata mer
coledì quando la Camera ha 
deciso, con 280 voti a 183, 
di bloccare gli aiuti economi 
ci alla Siria a causa del 
i massacro e della migrazione 
forzata di cristiani nel Liba
no •>. La mozione, se appro
vata anche dal Senato e dal Mary Onori 

Straordinaria esperienza collettiva per 25 mila giovani al Festival 

All'Avana festa, riflessione e voglia di capirsi 
Molti pregiudizi in crisi dopo gli incontri di questi giorni - La ricerca dell'unità al di là delle di
vergenze - Giudizio di Corvalan sul Cile - La serata degli artisti italiani nel teatro Musicale 

Un sacerdote cattolico in Giappone 
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Dopo 33 anni 
muore per l'atomica 

di Hiroshima 
CITTA" DKL VATICANO -
K" morto in Giappone, a 3U 
anni dall'atomica di Hiroshi
ma del 6 agosto 11)45. dopo 
lunghe sofferenze, il sacer
dote cattolico Wilhelm Klein-
sorge. tedesco naturalizzato 
giapponese col nome di Ma-
koto Takakura. Ne dà noti
zia la Radio Vaticana annun
ciando la riunione internazio
nale dei « militanti anti-nu-
t Icari » apertasi :en ad Osa
ka. presenti 150 delegati pro
venienti. oltre che dal Giap
pone. dagli Stati Uniti, dalla 
Francia e dall'Australia. Il 
congresso — riferisce !a Ra
dio Vaticana — chiede la mes-

f sa al bando di tutte le armi 
atomiche e all'idrogeno. 

Padre Kleinsorge. morto 
qualche mese fa all'età di 71 
anni, era stato colto dalle ra
diazioni della bomba atomica 
di Hiroshima, riportandone 
una forma di leucemia ed 
una malattia al fegato. La no
tizia della sua morte è stata 
resa nota in Giappone soltan
to in coincidenza con il con
gresso internazionale, defini
to un t incontro di solidarietà 
internazionale per la soprav
vivenza » ed organizzato dal
la commissione giapponese 
contro le bombe nucleari, det
ta « Gensuikin ». I iavori del 
congresso si concludono utiai. 
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Il tempo dello decisioni 
(editoriale di Fernando Di 
Giulio) 

Il dibattito al consiglio na
zionale della De • Sì fa 
strada la coscienza della 
crisi? (di Paolo Franchi) 

.Ma sono tre culture? (di 
Giorgio Amendola) 

La polemica sulla scala 
mobile (di Fabrizio D'Ago
stini) 

Stagione di vertici per un 
mondo che cambia (di Ro
mano Ledda) 

La resistibile ascesa del 
capitale finanziario (di Pao
lo Forcellini) 

Crisi e democrazia (la se
conda parte dell'intervista 
a Jtirgen Habermas) 

Omaggio a Piero Sraffa 
(articoli di Giorgio Na
politano. Giansiro Fer
rata. Pierangelo Gare 
gnani. Claudio N'apoleo 
ni. Fabio Ranchetti, 
Alessandro Roncaglia e 
Massimo Cacciari) 

Braccio dì ferro in Porto
gallo (di Marco Calamai) 

Chi sbandiera la paura del
la vita chimica (di Gior
gio Tecce) 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Le attività del 
Festival si rincorrono ad un 
ritmo che non lascia tempo 
alle riflessioni. Ma all'indoma
ni dell'esperienza vissuta da 
tutti i giovani del Fest ival . 
che sono stati ospiti dei co
mitati di difesa della Rivolu
zione. isolato per isolato, 
quartiere per quartiere, da 
una massa felice e curiosa di 
cubani, questo resta ancora 
l'argomento principale di di
scussione. L'accoglienza rice
vuta. l'impressione di parte
cipazione e di consenso che 
il popolo cubano ha dato a 
tutti sono state per molti una 
conferma: per altri, che era
no venuti qui con pregiudi
zi. e che si aspettavano di 
trovare un popolo « all'opposi
zione ». hanno costituito uno 
choc e una scoperta impen
sata. che ha messo in crisi 
molti schemi. Non solo in que
sti giorni i delegati non sono 
stati minimamente intralcia
ti nelle» loro autonome deci
sioni di passeggiare, di in
contrare chiunque- Ma l'or
ganizzazione cubana ha voluto 
letteralmente «gettare» il Fe
stival nel cuore popolare del
la capitale, e tutta l'Avana 
è scesa in strada, si è stretta 
con i! suo calore e le sue 
musiche, con le sue domande 
e la sua voglia di discu
tere. attorno ai 25 mila gio
vani suoi ospiti. 

Certo, i problemi aperti nel 
mondo h.inno anche qui il lo
ro rifle-sso. Una parte della 
delegazione de! Marocco è ri
partita dopo aver visto sfilare 
la bandiera dei combattenti 
del Sahara occidentale. Ciò 
eoe predomina tuttavia è la 
volontà de! ionfronto. la ri
cerca dell'ini.tà fra i giova 
ni. L'hanno sottolineato in una 
conferenza stampa il presi
dente dell'Unione internazio
nale dei giovani socialisti 
Montes.no. e il segretario 
Fikke « Tra le v a n e forze 
predenti — ha detto Mor.'e-
sino — si fa strada uno spi
rito sempre p:ù realista, e 
TOH s: cerca più di imporre 
i oropri criteri agli altri Si 
sta discutendo dialetticamen
te e s: fanno passi avanti». 
Da! canto <.;:«•> F;kke ha sot-
tohneato chv « :1 Festival go
de d: una rappresentatività 
p:ù ampia de! mondo della 
gioventù. L'arata raggiunta 
p j ò essere Sa miglior garan
zia perché le giovani gene
razioni pos«dix> d.statere. 
ammettendo le diversità. 
ma affermando ciré è possi
bile una lotta comune attor
no a problemi comuni ». 

Il Festival continua intan
to ad fsMTi- sede d; incon
tri di « n e z i o n a l e interesse. 
Per la pr.ma volta, la Resi
stenza cilena ha dato q i : un 
giudizio sui n-cvnti avveni
menti di Santiago Per tutti 
ha parlato il segretario del 
partito comunista, compagno 
Luis Corvalan. accanto al 
quale sedevano Hortensia e 
Isabe! Allendc. oltre a perso
nalità dell'Unidad Popular. 

4 La destituzione di Leight 
— ha detto Corvalan — co-
stituiscv una nuova espres
sione della profonda crisi che 
da tempo sta attraversando 
la giunta, isolata nel paese 
e sul piano internazionale. Si 
tratta della prova che ora 
Pinochet ha contro non solo 
tutti i partiti, ma anche im
portanti elementi delle for
ze armate ». « I>eight — ha 
aggiunto — è uno dei grandi 
responsabili del golpe e dei 
terribili delitti di questi an
ni. Ma la sua vicenda è il 
segno che quando la nave 
affonda i topi scappano, e 
Leight è un topo fascista ». 
Corvalan ha quindi ricorda
to le tappe della lotta che ha 
portato la crisi fin dentro i 
vvrtici dei golpisti: le mani
festazioni per il no al refe
rendum. la grande riunione 
di donne per 1"8 marzo, le 
manifestazioni del primo 
maggio. Io sciopero della fa
me di giugno e luglio. 

Per gli italiani, la sera
ta di ieri è stata quella di 
gala. Nel Teatro Musicale del
la vecchia Avana colonia
le. hanno suonato e cantato 

tutti gli artisti che sono ve
nuti con la delegazione: il 
Canzoniere del Lazio e Guc-
cini. gli « Area ». Pietrange-
li e il Trio Liguori. I 5)00 pò 
sti del teatro si sono rivelati 
insufficienti a contenere gli 
spettatori; nelle tribune d' 
onore, il compagno Alfredo 
Menendez. del comitato cen
trale del Partito comunista 
cubano, il compagno Rodolfo 
Mechini. del CC dei PCI. il 
segretario della FGCI Mas
simo D'Alema. l'ambasciato
re d'Italia, il presidente del 
comitato nazionale preparato
rio Scanni-

La gente ha ascoltato con 
interesse e con momenti di 
entusiasmo anche se alcuni 
sono rimasti un po' sconcer
tati per la differenza di que
ste nuove espressioni musi
cali. rispetto alla vecchia tra
dizione facile e melodica del
la musica leggera italiana. E* 
comunque, anche questo, un 
modo per conoscersi al di là 
degli schemi, e per scoprire 
insieme il nuovo che matura 
fra i giovani. 

Giorgio Oldrini 

zia r imaneva pur sempre 
nel l 'ambito di una lotta per 
portare a compimento la ri
voluzione borghese , per noi 
la democrazia (comprese hi 
libertà così det te « forma
li ») è un valore che l'esj>c-
rienza storica dimostra es
sere universa le e perma
nente ». 

In una dichiarazione rila
sciata ieri IJaget-Bozzo af- l 

s i curamente * un passo in 
avanti nel lungo cammino 
della revis ione del lenini
smo » e sottoli' iea — come 
« il vero arrosto » dell ' in
tervista — l'accenno alla 
« revis ione dell'art 5 del lo 
Statuto relativo appunto al 
marxismo-leninismo •. 

Confusione, dunque, iute- ! 
lessata in alcuni conimeli ! 
ti; ma. in altri indubbi sputi- i 

ti di intell igenza e di ri
f less ione: soprattutto là do
ve si- è compreso che il di
scorso proposto da Iteri to
glier con la sua intervista 
ha al centro la ricci ca di 
una so lu / ione socialista eu
ropea che sia s icuramente 
diversa da quella finora e-
spressa nei paesi del • so
cia l i smo reale ». ma anche 
da quella espressa dalle MI 
cialdcinoiT.i / ie di cui anco 
ra ieri Leo Valium m o n so

spettabi le ) ricordava gli 
« errori fatali ». L" una im
presa avviata, da portare a-
vanti d a ' parte di - fune le 
forze della sinistra e non 
l'aiutano confusioni, prete 
stuosi fuochi d'artificio An
che per questo non possono 
esserci ne esaminandi né e 
s a m i n a t o n ; è infatti tutta la 
.sinistra « al l 'esame • di que
sto incalzante compito sto 
i l eo 

presidente, sospenderebbe la 
assistenza economica, che era 
stata accordata per un vaio 
re di !K) milioni di dollari. 
a cominciare dal 1. ottobre 
Il voto è avvenuto all'ini/io 
della discussione alla Came
ra di una proposta di legge 
sull'autorizza/ione det-'li a.ut: 
economici all'estero per un 
totale di 7.3 miliardi di dol
lari. La proposta, oggetto di 
critiche in seguito ad una ri
volta estesa contro l'aumen
to delle tasse in America, è 
già stata modificata con 
emendamenti che proibirebbe 
ro aiuti indiretti attraverso 
banche internazionali a pae
si s dominati da governi co 
munisti v e all'Uganda, e che 
richiederebbero alle banche 
internazionali di tener preseli 
te la situazione d< i « diritti 
umani » urini.- di dare presti
ti a qualsiasi pr.ese. 11 pre
sidente Carter aveva osserva
to che questi emendamenti al 
la proposta pongono dei limi
ti inaccettabili al suo ruolo 
nell'esercizio della politica 
estera. Si prevede che la pro
posta. e quindi anche l'emen
damento riguardante il taglio 
dell'assistenza alla Siria, ver
rà bocciata in seguito alle 
modifiche massicce che ver
ranno introdotte dal Con
gresso. 

Finalmente l'accordo per i ferrovieri 
(Ddlld prinid pjg.na) 

re azienda, prefigura un nuo
vo profilo di ferroviere. 
strettamente legato alla pro
fessionalità e getta le pie 
messe e. per molti aspetti. 
ttià iiii|»one una diversa orna 
nizzazione del lavoro. Finita 
la eccessiva frammenta/ione 
delle qualifiche e dei livelli 
economici (oltre novanta nel 
precedente contratto) si è 
creata una .struttura norma 
ti va e salariale, profonda
mente innovativa, agile e ra 
zumale che con il prossimo 
rinnovo contrattuale potrà 
essere ulteriormente affinata. 

I sette livelli previsti dal 
nuovo inquadramento (se ne 
è dovuto aggiungere uno ri
spetto ai sei proposti dal 

sindacato) non solo corrisi*») 
dono, come già abb amo 
detto, ad un ordinamento 
funzioni, le anche alla rifor
ma aziendale che si sta 
l>cr-e;_'iiendi>. ina introduce» 
no elementi certi di pere 
(inazione e i onteinporanca 
mente, di valorizza/ione dil le 
qualità e eapacita prolYssio 
n.ih individuali e collettive 

11 i ventaglio e fra la reti i 
bu/.ione minima e quella 
massima è dato dal rapporto 
KHI2IXI. Parami tri stipino:-: 
erano previsti per i due l:\el 
li indicati dai sindacati un 
tari per la media di'niien/.t 
ma il problema, è. come ab 
biamo visto momentanea 
mente accantonato Ma è 
soprattutto import.mie che al 
perdonale sia stata a--i-"ura!a 

: — ionie si legge ncll accordi < 
j — la * piena mobilita da e 

IH'." tutti i profili proti'ssiona | 
| li v e i loè i passaggi all'in I 
j terno di una catcuorta prò , 
! fesiiouale e quelli da una ea j 
1 tegor a nife rio: i .ni una s.i j 
• periore. .sempre, itaturalmen ; 
I te in base alle ni .max iute 

capacità professionali , 
\otev oh sono ali. hi le .u • 

, quisizioin di natura economi 
i ea E' stato defunto l'util zzo ' 
| delle 2.1 mila lire. già (lei ìse j 

da un p n n d e n t i acmrdo. I 
che dovranno essere corri : 

s i ios te a p . ir t l 'v d il 1 o t tobre ' 
p n i s - i m o . co>i i o n i e -a soni» 
! 's-, i: : i n i'»v i criti r: il 
prò.!! i'ss;o:if e. o".o'n:i a i .in 
ZI.l'Ut.i ) ( Ile si . ( ' tu 'i eì".inno 
in ot to s t ,IM i bit iiiial: <le||'K ! 

• [vr i in to delia :» u:a b.»-< . 

Nel complesso - - ionie l> » 
in onosciuto lo stesso nviii 
stro - - anche .se si tratta di 
un « onere iimevoie -> esso e 
« compatibile con la .S|KS i 
che il governo ha fatto per il 
compi: to degli statali ». 

Il nuovo contratto Coliun 
lui l'uà definito un « aiuto 
\H r lo sv ilup|)o della so 't t i 
civ ile ». Che cosi sia in rea! 
la molto dipende aia he dal 
governo, dalla i . l e n t a per 
rendere operativo, LUI ili' 
ap|>Ositi dis|xisitiv i leiiisiativi 
l'.ie. or.lo dai temp di , it"n 
'loia- «Iella parte no: mane.» 
dall'av » io : eale d. Ila niorm i 
aziendale e, più in generaV 
di tutto il settore di i tra 
sporti 

L'amnistia è diventata legge 
(Dalla prima pagina) | 

H.UOO casi, come dice il mi-
Mistero (sembra che i calce
li siano stati fatti tenendo 
conto solo dei reati previsti 

i dal provvedimento senza con
siderare che molti detenuti 
sono in carcere anche per 
altri reati) sicuramente sono 
migliaia coloro che cerche
ranno di uscire utilizzando la 
possibilità offerta dal provve
dimento. Pochissimi, infatti, 
saranno coloro che chiederan
no di non usufruire dell'am
nistia perché vogliono arriva
re ad una sentenza che li 
dichiari completamente estra
nei al fatto loro addebitato. 
La rinuncia al provvedimeli 
to di clemenza ha una (uni
che validità per coloro che 
sono in attesa di giudizio di 
primo grado e che non sono 
in carcere. Kvidentemente 
per i detenuti la prospettiva 
di ottenere presto la libertà 
è più forte della speranza di 
essere completamente pro
sciolti. 

Dunque nel nie-e di atto-
sto. secondo calcoli compiti 
ti sulla base delle segnala 
zumi giunte al Consiglio su
periore della magistratura. 
non meno di tremila casi sa 
ranno sottoposti .mh ori!.ini 
giudi/.ari. Coloro i he uni pai 
facilita |hitranno ottenete la 
applicazione del provvedimeli 
to sono quali! : stanno tua 
scontando la pena delimt.va. 
Infatti |MT costoro l'amnistia 
si applica d tillieio Negli al
tri casi, cioè quando i prò 
cessi sono ancora in corso. 
è il giudice che tratta la 
causa che deve prendere la 
decisione K si capisce che i 
problemi sono d; natura di 
versa. st. non altro perché 
molti di questi magistrati ora 
sono, appunto, ni ferie. Usci 
ranno dunque anche m ot 
tornila alla line, come dice 
il ministero, ma nei nnitliore 
dei ca<i. ci vorranno almeno 
due mesi peri Ile tutti i casi 
siano esaminati. 

K non e .solo un problema 
di guidili . K anche un pro

le pratiuie (a Pogstio 
vi sono circa ."<<HI de 

bleina d personale carcera 
rio A Napoli. (IH e il giudice 
di sorvettliaii'a Fabrizio Fol
te. g.à sono stati rn hiamati 
ali ini funzionari per prepa 
ra: e 
reale 
tenui, in attera». Kd è un 
problema (I: avvoi at . IV ve 
ro infatti i he l'amnistia può 
essere richiesta direttamente. 
Illa è ani he ve: o che i li. ha 
un proi es^o ;n i orso limr.i per 
solici ita: e in tal sriiso il prò 
(irai difensore Anche perché 
non .sciupi e : i , i s d: apph 
l'azioni' sono pacif.i i Da e 
l'avvocato l.vn.i di Faenze: 
i Hii.^tu {A'ti^aie ni reuti con 
Unitati. " ad iilcuni reu?i pia 
cttiiifilr-isi per ii "f/io.-'i" de/ 
ie tiyyruruiiti e (ìrlle otte 
iih'inti ». ». ,V(ir(ì un problema 
in ijiie.^tii mesi' mettere insie 
me tutti uh interessati, dui 
(ìitttìiee. (tW'iri urliti/, dì fini 
zumarvi . . dice il ttiudue d: 
sorvetthan/a di Firenze C i p 
panetto 

A queste difficoltà si devo 
fio aggiungere altre collega 

te direttamente allo s(,,to d 
sastroso di alcuni uflici. Fon 
(lamentale per l'applicazione 
del provvedimento è il case! 
Lino giudiziario, dove -ono 
registrati reati e condanne. 
Ma è noto ( he questo è un 
serv :z o al limite del collu
so. soprattutto nei grossi ccn 
tri P c ottenere un cert.fi 
c i t o s|H'sso ci vogliono mesi. 
come a Roma K -CII/;I qui-
sto lenif icato l'amnistia non 
può essere applicata. 

« i.'amm^tUì era offesa dti' 
detenuti, ovviamente — d e e 
un funzionario del carcere d: 
Hebibbia a Roma - - mn <r 
/</ prm'ediirii unti intima <vr 
dita pie» tramutar.-,! in un rr./> 
menta di ten*i<>r'.e Quell'i eh.e 
ci spaienti! di più è la pn< 
sibiliti! che i detenuti vieim 
sprovveduti riescano ad ot 
tenere subito di uscire e ni 
tri. dentro ver inhaz-om d 
pochissimo conto, rimawinn'i 
in carcere: qitc.-tu r'/.vpor.fn 
può creare urosse difficoltò » 

Discussi al vertice investimenti e spesa 
(Dalla prima pagina) 

tico della situazione e ipotesi 
alternative che scelto precise. 
I temi affrontati sono stati 
tre: la politica economica 71» 
'81: la politica del lavoro: k' 
misure per gli investimenti. 

Molto affidamento viene 
fatto dal governo sulla evo 
luzione della situazione in
ternazionale. sia con la spe
ranza di poter garantire un 
tasso di sviluppo sostenuto (si 
è parlato di un -I ò'< ) al qua 
le viene collegata la ipotesi 
« massima » d: c r e p i t a della 
occupazione nel nostro pae.se. 
sia per la possibilità di acce
dere a prestiti con i quali 
finanziare nuovi investimenti. 
Per finanziare questi ultimi 
si fa anche affidamento MI 
una consistente utilizzazione 
dei residui passivi Per la oc
cupazione non si sono fatte 
cifre: si è parlate», appunto. 
di ipotesi minime (stabilizza

zione degl. attuali livelli* e 
di i|x»;esi massime. La jxis 
sibilità di creare nuovi ixisii 
di lavoro viene legata anche 
ad una (xilitica « espansiva > 
che punti MI un contenimento 
del nostro attivo commerciale 
nei conti (on l'estero. 

A profxtsito d. s|)e-a pub'tli 
ea. N- prop iste d: < tagl. » 
hanno riguardato pai il numi 
to tagliare (da un fabbi-o 
twio di l'.\ mila miliardi bi o 
gnereblx.- scendere a (XKO p.ù 
di 'i'ì mila» (he il come. No.i 
è mancato MI r.ferma no» a! 
problema de! costo de! lavoro 
il governo ha pn»s|H-t'a'o la 
esigenza d; mantenere .uva 
nato i! livello de! salano rt .< 
le. prevedendo aunient: n.u 
trattuah solo pu - la par • ne 
Cessarla a ricostituire il su 
lano reale non garantito dal 
meccani-ano della .-e.ila ino 
bile. 

La r iinj.e.e. come si »• .'etto 
ha avuto ,m laratter* ori-va 

Icntena :ite informativo, quiii 
di interlocutorio. I I\.Ì «oiii 
avuto il do una nto del goie." 
no. i partiti |x»',rnnno dis|x»rr.-
no.u di i|x>!cs'. ma d orienta 
menti precisi sin (piali prò 
miiici.ir-i: a fine ago-t» quin 
di si dovrebbe aprire il vero 

e proprio i onlronto 
Mentre la riunione cr.i un 

cora in corso. Palazzo Coicn 
lia diffuso mi (omunicato mi 
(piale si e fatto riferimento a 
« conienjente valutazione m 
f}li obiettivi e sulle prospetti!', 
di sviluppo propol i ' » 

Improvviso aggravamento 
della crisi del dollaro 

ROMA -- Dopo la (ii.u.suia 
dei merca' . ufficiali de. camh. 
-1 e creata .er: potia-r.^irn» 
una .si*nazione d. emeriienza 
P".- le nsonc'f Prova ne s:.i 
1 offer'a de'la fianca cnitrale 
svizzera ri: assorbire *>iU m: 
l.o.n: 0: rio. ari per sodri; 
sfare pressanti l a l . i e - i e d. 
vendita ri: .srj.no difluse voi . 
e ia il i. aia o bc.»:a e :'. la» 
r-no ola idese. non po'endo 
pai mantenere l'ali::.eamen 
'o col marco 'erte-m. frano 
a l a \ v : : : a rt! una •v.ii'i'.c'i'» 

ile d:ch.arata o delì'u.s'. ;ta 
dal! accordo d: par.ta i -e; • 
ponte m r n e t a n o i La tiara i 
ii'.'ltrar tedesca e dir. i ra Ir. 
terven.re massii-ciamen'e r-r 
« pacare n > reazioni a »ipe 
se di queste valute e fermare 
l'ulteriore discesa del rio:.aro 
La crisi rii :-r: fa scrii.to ad 
•in a.trettanto improvviso ab 
bassamento de; ta-M d'ir.tr 
resse negli STat: l'n;t' eia-
h i provocato nuove finr.'.isc: 
•e d. cap.'.ai: 

Nuovi elementi sull'assassinio di Kennedy 

Un «falso» Oswald 
chiese nel '63 

il visto per Cuba 
L'uomo non somigliava a quello che poi fu incol
pato: lo testimonia l'ex console cubano al Messico 

L'incontro tra Paolo VI e Pertini 

L'AVANA — L'assdss.nio del 
presidente americano John 
Kennedy non fu che uno degli 
elementi di un complotto per 
distruggere l'immagine della 
rivoluzione cubana. Questo, in 
sintesi quanto emerge da una 
inchiesta che :ì governo cu
bano sta conducer.do pubbli
camente. e i cu. primi ri
sultati sono stati presentati :n 
una seduta del * Tr.bur.dle in
ternazionale sui crimini del 
l'imperialismo ». nel corso del 
Festiva! della Gioventù al
l'Avana 

Le forze che progettarono 
fir.ai.z:arcr.o e ordinarono la 
i:cc:s:c>ne del capo deH'csecu-
t.vo americano avevano come 
obiettivo quello di or .erta re la 
opinione pjbb.ica mondiale 
contro Cuba e crear» un pre
testo per lanciare un attac
co contro il paese 

Durante la sedata del tri
bunale. alcuni funzionari cu
bani hanno dichiarato che la 
Central Intelligence Agency 
(CIA » degli Ma:i l'nit.. con
trorivoluzionari cubani e la 
malavita americana organiz
zata avevano rapporti in re-
Iazier.e all'uccisione di Ken
nedy. Questi funzionari han
no dichiarato che la CIA ha 
lanciato una campagna per 
addossare .'a responsabilità a 
Cuba, e celare i veri respon
sabili. 

I funzionar: cubani hanno 
sostenuto che un'ulteriore in
dagine suiruccis.or.e di Ken-

i nedy è essenziale. Tra : le-
l stimoni che har.no preso la 
j parola, v: è stato un d.plo-

matlco clic era console di Cu
ba rei .Messico nel 196a\ Kuse-
b o Aiene I-opez. Il teste ha 

detto che nei settembre di 
quell'anno ricevette da un uo
mo che dichiaro di essere Ix-e 
Harvey Osuald una richie
sta di autorizzazione a visita 
re Cuba, ma il v »to gli ven 
ne negato Secondo • testimo
ni questo fu un tentativo di 
collegare il presunto assassi
no con : isola. Lopez ha di
chiarato che l'ui.mo identif.ra-
tosi cerne Osuald durante nu
merose visite all'ambasciata 
non somigliava all'uomo ar
restato due mesi dopo in re-
!az:or.e ali uccisione di Kenne
dy. La visita del falso Oswald 
a! consolato cubano avvenne 
«ette s t;rimane prima del l 'av 
sa<sjn:o de! presidente. 

Un agente doppio cubano. 
che si era infiltrato nei ({rup
pi controrivoluzionari e nella 
CIA ha detto che la CIA ac
colse « c o n gioia» la noti
zia dell'ucc.sione di Kenne
dy. Questo teste ha aggiunto 
che alcuni giorni dopo un 
funzionario gli disse che gli 
attacchi contro Cuba sarebbe
ro aumentati. 

(Dalla prima pagina) 

dolce pendìo fino al paese xul 
lago che sembra ancora mc'a 
di una passeggiata da godere 
in carrozza. 

Alle 11.21 (un minuto di ri
tardo. nota un funzionario nel 
cerimoniale, in mezzo al gr-tv-
pò di agenti che attende, una 
sorveglianza ridotta al mru-
mn e discreta) la macchiai 
valica il portone. C'è appena 
il tempo, per la folla da MI. 
di un'ora in piazza — ai 'a-
riAmi del bar. attorno a in 
fontana, aiutanti di Castelgci 
dolfo. turisti italiani e «'ra-
meri — di lanciare un •.ri-
plauso. e già gli ospiti sv>> 
nel cortile, accolti dall'alii'a 
d: alabarde del picchetto del
le guardie svizzere e dal s i-
luto dell'ambasciatore itai i 
no pre'ì'i la Santa Sede. In' 
aeri di Montezemo'.o e del de 
legato speciale della Pnntsi • 
eia Commissione per lo Stri 
Città del Vaticano 

Sandro Pertmi e accom: i 
gnato al primo p:ano e ti l'i 
pa lo accoglie alla soglia ce.' 
suo studio Comincia il col'. > 
qui'i privato, che e stato l > 
stesso presidente della Heo.i'i-
bhea a chiedere n mttdo in
formale durante un mcon'ro 
il 12 giugno etn il eardtr.n'e 
PoletU. t Son sono credente. 
ma c\ starno rispettati reci
procamente », commentò quel 
giorno Pertmi l.n ste'to re
ciproco rispetto ha segnato il 
dialogo ira il * Prendente di 
tutti gli italiani ». rome egli 
si è definito nel discorso di 
insediamento, e il Pontef.ce 
che gli ha espresso in p,ù 
modi « i voti per la sua de 
gna Persona, per la sua alta 
funzione civile », dal messag 
già di auguri alle parole det 
te il giorno stesso dell'elezio
ne dal balcone del Palazzo 

apottiihco. fno all':mmed n'a 
accoglienza della iiroi-osta di 
incontro. 

Affermazioni r.'<e .'i«'i'i < f.V 
tu da s-iqnificativn preludio al 
l'evento e storico > di : c i l) il-
le JJ..K» alle 11.5.i M variano. 
da soli lalle 11 •"••'» i»,'rano > a 
Maccin.Ci, e Mon't zcnol•>. un 
breie scar:h:'> di r-ir >,>. e 
la >'i<itd si conclude > ("or 
cosa si dfo'io'.' ("'• mol'o ri
serbo. (ih oreria' iri n->lit;Ci 
QUI hanno li»;... nel ae^'o ni 
Paolo \'l la volontà di alle: 
t'i'e V tifisi,,*'! ile'.e*-pinate 
dalla vicenda pr na del d -
corno. \*n (Ic'.'.'aoorti e del
la le-ji,f 3»j. r>. . in que.s'o -. tu 
ptr t • » i proijao.'.c ce si 
sic fr.irla'.o d; litro. 

l'r.a con'errr.a ie~ie p,ù 
tardi — d>'s- c}.e 1 a:,'o de. 
l'res-.de'.te a '.e J.' Ì'Ì ii,h'.., ri
ccie incora Qli O'.OTI <:>'.e 
Xuard.e svizzere. d;v-> che un 
s-jrrx;, sereno e 'uuQevo'.e e 
li r:>;*>s'a al nu il o aiipKiuxo 
della ' tlla. al « forza Peti 
M > {jr-.da" i Con familiarità 
da ut. :.i-,rrc,. ,j. i »,.;r'i le ma 
mi.e » detto na :.•:.'. r*.idie 
'ilia IJ ccolissvr.a 'igr.'-. — da'-
la lì.cniarazto'ii nia-Ciata •;:} 
• ìon Pier'mco Pi-t.re. lice 
direttore della *'i.'ci s'ar.pi (iti 
Vaticani 

t /.' presi iei,te }'t V N I V I 
ie.sidca'o e-pri'nere al Paia 
1 sensi ài gratitudine per In 
-c'if.f.'i parteapazime e i e' 
ficaie ""'i-Vfj'vi T ' - i ' e oi4er-
ti aa Paol, \ } ala i,a:io- e 
italiana ne.la dolorosa inen 
da delinn \ f . r o i : >• l i pri
ma notula. cr,n w. precisi 
sign.tcc.to jsilitico. t Lo ^a 
anche ringraziato'per l'augu 
rio ritoltogli con tanta cor 
diahtà in occi<ione di II'eie 
zinn* presidenziale. Ha inol
tre manifestato - tono le al
tre informazioni date dnl rxir 
tavocr vaticano — la addio 
ne e l'apj^>ag:o dell Italia al

l' i','.. •::•:/:'.i i ] er -a" rr.KiV 
•u '•• e di Piolo VI "i 'ac-e 
della pace, nella collahoraz><> 
ne e -/.\7<: /*-•;Vr-n.'o fra tutti 
: prir-oli >. 

t So <i>;"'»*' — un i:e".> i i 
'••ira dm l'i '.re. riferendo il 
I••<•;' > di ' • -t i liei'a'tro ir.tcr-
ior;.',*••. d. il"t rtant•> r-l'C'O 
poh' co - -uè il l'avi ha r.n-
•iova'0 al presidente un a: 
•;-, "O feri do e pnrt rot ir-
*,,••*,> ron'v .le pi r la sua m.s 
s.<o ••. auspicatilo che il i>o 
-.•'.lo •'oliano ••'! '•'snl'l ita 
'" i ••<• .il'.tta e l oper i-a concor
dia l'i-sa i incorrere :m ram 
mino di sentire tati ;/r-,met 
'e.te r:prc<a et a ce-a so 
cine, e d' '.•ri'jr>"\so " ì o n . / 
>' c i ;'«. /. Papa si è :'.-'f j 
ci *-'-!'.' i ci.e i que~'i uro 
spv'\tvi di p*tsil,va cresritti 
iella Saz >ne. con la na'fer 
•vita aar t'ria della i>a-e re 
l,r,,o<.a ts.'ra contribuire la 
r<rri:<Vi revisione del ('oncór 
da') li'era'.cr.-e. pir la qua 
e ha a.-pia'i che la trit-

'a'iva '.l'issi concludersi pre 
tn e vn m'-do • c id i* 'are i t e ». 

In ulteriore fa'to colitico, 
ques', , a is-jecio. che <cnhra 
pre'i.dere a'.'n definizione ri, 
una annodi e delira'a que-
st.Ol.t 

« l.uiijo e ca'oro<o > i iene 
pm t :rdi definito il e illr*j.i o, 
m Li comunicato del servino 
-tampa del Quinm'.e F. nelli 
no'. ì si rileva che tlncuntr, 
è lalso a suitolineare lo »'i 
' • delie reazioni tra l'ItoAia 
e la Santa Sede, relazioni rin 
sildate dalla azione <i-oifa dal 
Sarto Padre nei giorni della 
tragedia dell'on Moro e dal 
le n,b:h parole di apprezza 
mento e di simpatia pronun
ciate dal Papa :n 'iccasione 
dell'elezione del nuovo Capo 
dello Stato ». 

A TÌlm*o. e per indncrezio-
ni. si nro<iruiscono altri par
ticolari del € lungo e caloro 

si i m'on'Tn. Paolo VI :a Ho 
nat'i a Sandro Pertmi un oro 
heji i. la sua foto e tre me 
daqhrttc — una doro, una 
d argento, v.na d' me'allo — 
con li uà e'.'.f/ e. 'i un i er' i 
.sci-', dando soli un ricordo 
di .-è e rispettando In : ;,,ritii 
Irci del ino 'iipifi'. K e;'; ha 
jiirla'o di molisi')',or Cotta. 
virente della madre di Pcr't 
ni. di tentimentt anti'a<-c.•• 'i 
rardinale ri pectore y>co r/ri 
ma della sua morte, r cor 
da" do di a'er'.o stfinto e ,i*. 
p'i'ZZiito \o'e i.rrnre r'ne 
hanno lattato un segni, ma 
ancora una t -ha impliciti si 
aui'ica't yil.t.ci che vanno al 
di 'à del ignil'-n'o — :,tr 
. !rrr,ritrarri — della giorr.ata 
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La .«'jccursa.e d: lìi'ozr.x 
e le a g e n n e d: Ar.co.i i. Mo 
rier.a. Reggio Emilia e Jt:rn! 
r.: della SPI . Società per la 
Pubblicità in Italia, p . i . w 
pano al dolore che na co n.to 
:! proprio col laboralo/e Mg 
Leonardo F r a n i o u p*r a 
perdita della cara mini'r.a 

MARIA PANZACCHI 
in FRANZONI 

Bologna, 4 agosto 1978 
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